
 RELAZIONE DEL TESORIERE NAZIONALE DEL PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA - 
SINISTRA EUROPEA VITO MELONI AL RENDICONTO D’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2020 

 
Il rendiconto dell’esercizio economico al 31 dicembre 2020 del Partito della 

Rifondazione Comunista - Sinistra Europea [PRC-SE] che si sottopone all’approvazione della 
Direzione Nazionale, allargata alla partecipazione dei Segretari e dei Tesorieri dei Comitati 
regionali, riporta un avanzo gestionale che lancia segnali positivi incoraggianti.  

Le entrate sono diminuite solo dello 0,90% rispetto all’anno precedente. Nell’anno 
2020 la sottoscrizione da persone fisiche diminuisce del 23,89% e continua ad essere 
largamente al di sotto degli obiettivi fissati per la raccolta di erogazioni liberali a mezzo 
bonifico (RID-SEPA). Diminuiscono dell’1,17% le quote associative annuali e del 9,34% le altre 
entrate. Queste ultime principalmente sono costituite dalle contribuzioni delle sedi territoriali 
per le tasse sugli immobili di proprietà del Partito e dalle locazioni. 

In controtendenza con un positivo più 6,61% l’incasso per la destinazione del 2xMille 
dell’IRPEF. 

Per quanto riguarda gli oneri relativi alla gestione caratteristica è da segnalare la 
riduzione delle spese del 18,95%. Questo risultato si ottiene principalmente con il perseguire 
una razionale diminuzione dei costi e con l’utilizzo dello strumento della cassa integrazione 
per il periodo della pandemia da COVID-19.  

Il risultato della gestione risulta quindi positivo rispetto agli anni precedenti. Tutto 
questo è stato fatto nella prospettiva di una ricerca delle risorse finanziarie che permettano 
al Partito il proseguimento della sua attività istituzionale. 
 

Attività culturali, d’informazione e comunicazione  
L’indispensabile contenimento dei costi di gestione ha necessariamente riguardato 

anche le attività di informazione e comunicazione: la stampa di manifesti, volantini ed altro 
materiale di propaganda ha subito un incremento ed è stato necessario il contributo 
economico delle strutture territoriali del partito. 

Il Partito ha mantenuto attivo ed aggiornato il sito web, le newsletter e ha cercato di 
garantire un apporto economico laddove le strutture periferiche denotavano maggior 
sofferenza. 

Il PRC-SE aderisce al livello europeo all’associazione di partiti politici socialisti e 
comunisti denominata “Partito della Sinistra Europea” a cui versa la quota associativa annuale. 

 
Spese sostenute per le campagne elettorali 
Nel corso dell’anno non si sono svolte consultazioni elettorali per le quali era richiesto 

il rendiconto delle spese sostenute ai sensi all’art. 11 della Legge n. 515 del 10 dicembre 1993.  
Il Partito ha, inoltre, erogato contributi a fondo perduto alle organizzazioni territoriali 

impegnate in consultazioni elettorali amministrative per un importo di Euro 5.512. 
 
Ripartizione delle risorse tra i livelli politico – organizzativi  
Il Partito, nonostante le difficoltà economico finanziarie fin qui evidenziate, è 

intervenuto nel sostegno delle articolazioni territoriali con contributi erogati per l’acquisto di 
impianti e attrezzature, per il finanziamento delle attività correnti nelle realtà 
economicamente più deboli e per la realizzazione di progetti promossi dalle strutture 



territoriali. Ha anche contribuito, in misura minima, alle iniziative autonome dei “Giovani 
Comuniste/i”. 

Nel corso del 2020 questa voce di spesa è stata complessivamente di Euro 99.358. 
 
Risorse per accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica 
Il D.L. 28 dicembre 2013 n. 149, convertito con modificazioni in Legge 21 febbraio 2014 

n.13 ha abrogato questa voce da “Allegato A” della legge n.2 del 2 gennaio 1997; la 
“Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei 
partiti politici” [CRP] istituita con la legge 96/2012, presentando le “linee guida” per la 
redazione e la presentazione dei rendiconti dei partiti e dei movimenti politici nella 
Deliberazione n.2 del 3 maggio 2016 “prende atto dell’obbligatorietà di esporre tali risorse e 
ne reintroduce l’obbligo di esposizione”. 

Il PRC-SE nel corso dell’anno 2020 non ha percepito rimborsi elettorali in riferimento 
all’art.3, c.2 della legge 3 giugno 1999 n. 157 e quindi non deve predisporre a riserva la quota 
pari al 5 per cento di tali rimborsi. 

Nel rendiconto al 31 dicembre 2020 nella sezione “A) Proventi” sono esposti Euro 
571.310 spettanti dalla destinazione volontaria da parte dei contribuenti del due per mille 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e, pertanto, è stata destinata la quota di Euro 
57.131 pari al 10% dei contributi ricevuti (art.9, c.3 e art.12 del D.L.149/2013 modificato e 
convertito in legge n.13/2014). Il partito nel corso del 2020 ha sostenuto spese imputabili a 
questa attività per Euro 30.525. Il fondo accantonato al 31 dicembre 2020, aumentato della 
quota eccedente, è pari a Euro 241.748 ed è esposto correttamente nel prospetto di 
rendiconto insieme agli altri fondi, nonché descritto nel dettaglio in nota integrativa. 

 
Rapporti con le imprese partecipate 
Il PRC-SE è proprietario del 100% del capitale sociale della M.R.C. società per azioni 

dichiarata fallita con sentenza n. 671/2016 del 21/07/2016 del Tribunale Ordinario di Roma 
Fallimentare. Tale Società è la proprietaria della testata Liberazione. Il valore del capitale 
sociale per Euro 281.447 è esposto in rendiconto. Negli anni precedenti è stato previsto un 
fondo di accantonamento di pari importo per riportare la svalutazione.  

Non ci sono ulteriori rapporti con imprese partecipate anche per tramite di società 
fiduciarie o di interposta persona. 

 
Soggetti eroganti libere contribuzioni  
Nel 2020 l’insieme di queste libere contribuzioni, che comprendono anche le 

sottoscrizioni di tutti gli eletti a cariche pubbliche che a norma dello statuto del partito hanno 
contribuito con una quota delle loro indennità, sono un totale di Euro 98.903. 

FONTANA Luca, PEDUZZI Ivano, RUSSO SPENA Giovanni e SIMONETTI Sandra sono i 
soggetti eroganti libere contribuzioni di ammontare annuo superiore ad € 3.000 (comma 3 
dell’art. 4 Legge n. 659/81 come aggiornato dall’art. 11 Legge 96/2012 e successive 
modificazioni), che hanno formato oggetto di dichiarazione congiunta con il Tesoriere del 
Partito, trasmessa alla Presidenza della Camera dei Deputati nei termini prescritti. 

 L’elenco di tali dichiarazioni, compreso nel “Registro dei contributi, delle prestazioni o 
di altre forme di sostegno” (art. 1, c. 11, 3° periodo legge 9 gennaio 2019 n. 3) oggetto di 
allegato al rendiconto, è pubblicato integralmente nella pagina web del Parlamento Italiano 



all’indirizzo http://www.parlamento.it/1177 e per la parte afferente il PRC-SE sul suo sito 
internet istituzionale (www.rifondazione.it) all’indirizzo web 
http://www.rifondazione.it/primapagina/?page_id=37325 raggiungibile anche dal “banner” 
nella “home page” del sito istituzionale del partito nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. Tutto questo in ottemperanza alla “trasparenza di informazioni relative ai 
partiti politici” (art.5, commi 2 e 3 del d.l 149/2014, conv. L. 13/2014) 

 
Fatti di rilievo assunti dopo la chiusura dell’esercizio 
In data successiva al 31 dicembre 2020, il PRC-SE ha atteso alle disposizioni di legge 

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 che tuttavia non hanno comportato 
sostanziali differenze nelle entrate correnti. La direzione nazionale del partito ha predisposto 
e presentato la documentazione per aderire agli ammortizzatori sociali per i dipendenti 
predisposti dal Governo. Tali ammortizzatori sociali sono stati concessi al partito.  

Nel mese di maggio 2021 il Tribunale di Roma 2° sez. Lavoro e Previdenza ha respinto 
la controversia promossa nei nostri confronti da un dipendente Per tale controversia era stata 
predisposta copertura nel fondo rischi legali che rimane tale, in via prudenziale, In attesa delle 
motivazioni e di eventuale ipotesi di ricorso. 

  
Evoluzione prevedibile della gestione  
La gestione per l’anno 2021 continuerà a essere condizionata negativamente dalla 

normativa inerente le imposte indirette sui patrimoni immobiliari dei partiti politici e da questi 
usati per gli scopi istituzionali.  

Alla luce di queste previsioni economiche, la continuità dell’attività politica per il PRC-
SE dipenderà dalla capacità di accrescimento dell’impegno militante del partito a tutti i livelli 
organizzativi, dalla capacità di porre le condizioni per ottenere la continuità del 
riconoscimento della destinazione da parte delle persone fisiche del due per mille e dalle 
ulteriori valorizzazioni e dismissioni del patrimonio immobiliare.  

Il bilancio preventivo approvato nella riunione della Direzione nazionale del 25 gennaio 
u.s. per l’anno 2021 ha previsto il pareggio tra le entrate e le uscite ed alla odierna si può 
ragionevolmente presumere che tale obiettivo possa essere raggiunto. 

 
Roma, 31 maggio 2021 

Il Tesoriere nazionale del PRC-SE 
(Vito Meloni) 
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